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Si estende e si rafforza la lotta per l'occupazione, gli investimenti e una nuova politica economica 

Un milione di lavoratori fermi in Toscana 
Forte sciopero nel «polo» di Porto Marghera 

L'adesione della Regione e l'appoggio di artigiani e commercianti — Massiccio corteo a Firenze e manifestazioni nei principali centri 
Il discorso del compagno Rinaldo Scheda — Si aggrava la situazione occupazionale — Nuove proteste nella provincia di Venezia 

Dalla nostra redazione I Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 19 

I lavoratori della Breda. del-
'Azotato, della Moiitelibrv. 
lei Petrolchimica, delle im
prese, delt'Alumental. delle 
«cghe leuzere, della Suva, 
Mia femliz-zanti, dei m.txWH'-
\ settori industriali di Porto 
darghci'4. sono scesi in se o-
*ro questa mattina per quat-
ro ore, dando vita contem 
oraneameou-, a Mestre, ad 
na manitesui/.lone untturU 
he si ò conclusa, in piazza 
errctto con 11 comizio del 
impilano Brunello Cipriaui, 
IWeUrlo della t'ilcea C-,-il. 
a giornata di lotta di Porto 
largherà, mentre ha ripro-
osto i problemi alla base 
elle vertenze sulla chimica, 
lll'ulluminio e sulla c.mtie 
Mica, dimostra la volontà 
ti lavoratori del polo InUu 
Irtale, in questo momento 
irtlcoUvrmente difficile, sul 

piano delle crisi economica e 
©litica, di Imporre una pre-
Isa direzione al padron.itj 
montico e privato per una 
folta di fondo delle scelte 
roduttlve. ne^li mve->timeii-

& e nell'occupazione. 

La pfirteclpazlone alla lot
ta del lavoratori ha nconfei-
tnato anche la ferma volontà 
che le vertenze In piedi a 
Porto Marghera sui problemi 
della riconversione e rlstrui 
t u r a t o n e produttiva, siano 
avviate u soluzione, non solo 
in relazione alla drammutiei-
tA dell'ambiente di lavoro e 
dell'inquinamento interno ed 
esterno ngtl .stabilimenti, ma 
anche per quanto si riferisce 
Illa manutenzione, all'assor
bimento delle Imprese d'ap 
paltò e più In generale al 
mantenimento da parte delle 
aziende, Montedtson e delle 
finanziarie a partecipazione 
statale, degli Impegni da esse 
assunti con l lavoratori e i 
Sindacati. 

La giornata di lotta e stuta, 
Inoltre, un primo momento 
— come ha rilevato 11 coni-

'pugno Ghlsinl, segretario pro
vinciale della camera del La-

;voro — di Iniziativa che nel 
prossimi giorni vedrà mobi
l i tate non soltanto le cate
gorie che oggi hanno parteci
pato compatte allo sciopero, 
ma tutte le categorie, com
preso Il centro storico di Ve
nezia, per dure continuità 
a questa azione di lotta, nel 
contesto e nell'Intreccio con 
le Imminenti lotte per II rin
novo del contratti di lavoro. 

Entrando nel merito dei 
problemi della chimica, il 
compagno Clprlanl ha affer
mato: « il programma Mon-
tedlson si evidenzia In tut ta 
la sua gravita, soprattutto 
nella realtà di Porto Marghe
ra. con II blocco degli Inve
stimenti nel settore del fer
tilizzanti e con la decisione 
di ridurre la produzione del 
concimi complessi. Ciò è em
blematico della linea gene-
tale della Montedison, che 
tende a ritirarsi da questo 
settore. In tal modo. In Mon-
jtedlson si trasforma sempre 
di più In Holding finanziarlo, 
marcando la sua natura pri
vatistica, in netto contrasto 
con II suo carattere pubblico. 
Il problema Montedlson deve 
dunque essere risolto non so
lo per 1 suol Indirizzi produt
tivi, ma decidendo la sua 
reale pubblicizzazione 

Per quanto riguarda 11 set
tore dell'alluminio e dei me-
Stalli non ferrosi, presenti a 
[Porto Marghera con un gros-
'So centro. Il compagno Cai-
flesso, della segreteria provin
c i a l e della FLM, ha precisa-

a sua volta: «anche 1 la
boratori di questo settore 
(Sava. Leghe leggere, Ahimè-

>tal> sono sccsl oggi in scio-
Kpero In quanto da parte del-
file partecipazioni statali r 
-dell'Eflm 6 stato smentito 
ìli plano organico già stabili
rlo con l sindacati 

Tullio Besek 

Una proposta 
* per risolvere 
' la vertenza del 
* trasporto aereo 

Nell'Intento di esperire un 
jolteriorc tentativo per conci-
filare le opposte posizioni dei-
I le parti In ordine al rinnovo 
•contrattuale nel settore de' 

j t r a s p o r t o aereo — inrorma un 
scomunicato de! ministero del 
|l»voro — Il sottosegretario mi. 
[Bosco, in una '.-.unione tenti'-i 
fieri al min.sten. « laccnclo 
[appello al senso di responsa-
Ibllltà di tutte le parti Inte-
[restate ha formulato la se-
Bruente propasta, nel quadro 
fdclle precedenti Ipotesi ed al
i l o scopo di fornire alle parti 
i t ina più precisa Ind'cazlone, 
| * cioè: regolamentazione con-
I t ra t tualc unitaria di Istituti 
Ecomuni a tutti l lavorat-irl 
idei settore (come ad esemplo 
[diritto allo studio, ambiente 
[di lavoro, ferie, indennità di 
[anzianità, diritti sindacali. In-
rquadramento "cci e redola-
t mentnzlone autonoma e parti 
? colare per quei?!', ls! iti.iti tvm 
•riconducibili ad unità con sne-
fconduciblli ad unita con spe

lale rifcr'niento ai pi loti 
l.commerc'al! ». 

L'on Bosco ha invia to le 
: parti a va'utare attent'imen 
! te la propost'i e a forn're il 
| relativa risposta lunedi ?2 
[•iicttembre alle ore 10 nella 
[sede ministeriale Erano p,-e-
[senti a!!a riunione, per i d-i-
. tori di lavoro l'Inters'.nd. l'Ai-
gasa, l'itavla e rAnsarda e 
per l lavoratori la Fu'.it con 

11 l'assistenza delle conTcrleni-
' >z!onl CGIL CISL, e UIL, 

iteneht I ' A N P A C . 

KIKENZE, 19 
Un milione di lavoratori In 

lotta, dieci Imponenti mani
festazioni pubbliche, asten
sione dal lavoro pressoché 
totale nelle fabbriche, nei 
cantieri <• neirli ulllci in tiue 
sto modo la Toscana ha ri
sposto all'aggravarsi della 
crisi, a! pesante attacco al 
l'occupazione, alle ristruttu
razioni padronali. 

E' stuta una risposta ter-
ma e unitaria dell'intero mo
vimento sindacale consaix1-
vole delle responsabilità che 
l lavoratori hanno in un mo
mento jwrtlcolarmente deli
cato per l'economia del Pae
se e della Toscana. Mal come 
in questi ultimi mesi la re 
gione lui l'UeiUtto il !>eso 
della recessione. 5.000 licen
ziamenti e ili; 0011 ricorsi alla 
cassa inleKraziune nel selto-
ic produttivo durante il pe-
nolo 1" gennaio 1" settembre 
'"li auno l dall scunioi tanti 
di una ctisi che ha hnito col 
pesare esclusivamente sulle 
spalle del lavoratori. 

Lo sciopero di 4 ore. pro
clamato dalla l-'eclerazlone re
gionale CGIL CISL UIL deli
ncatosi già nel giugno scorso 
di fronte all'aggravarsi della 
situazione occupazionale e 
produttiva, ha voluto indica
re la strada per una svolta 
economica nel Paese e nella 
regione 

L'adesione della Ke^ione 
al contenuti rivendicativi. I' 
appoggio fornito da artigiani 
e commercianti all'azione di 
lotta del li) sono I segni evi
denti di una omogeneità di 
linea che sta ampliandosi In 
Toscana per Imjwrre precise 
scelte programmatiche tese a 
deflnt.-e gli orientamenti su 
cui deve basarsi l'azione de
gli organi centrali. 

Difesa dell'occupazione e 
investimenti. I punti centrali 
dello sciopero, rappresentano 
per questo -- come e stato 
ribadito nel corso delle varie 
manifestazioni - • I nodi fon
damentali da cui partire per 
passare ad una fase decisa 
di attuazione delle riforme, 
di soluzione del problemi, te
nendo conto delle varie arti
colazioni di lotta sviluppate
si attorno a temi specifici. 

Per questo la piattaforma 
rivendlcatlva. andando a rias
sumere I contenuti rivendica
tivi che Impegnano tutto il 
movimento del lavoratori In 
Toscana. Individua alcune li
nee prioritarie di intervento: 
sviluppo dell'agricoltura, di
verso ruolo delle aziende 
a partecipazione statale, so
luzione del problemi del tra
sporti, dell'energia, della sa
nità, del credito, delle atti
vità estrattive, della distribu
zione, della scuola, dell'asset
to del territorio 

Su questo terreno t lavora
tori toscani continueranno a 
battersi, In vista anche del 
prossimi rinnovi contrattuali. 

La giornata di lotta, mo
mento di sintesi e rilancio 
delle varie vertenze in a t to 
sul territorio, ha rappresen
tato per questo una veri
fica delle iniziative su tutti 
quegli obicttivi che investo
no le responsabilità del pa
dronato, la politica del go
verno, il ruolo delle Itegionl 
e i compiti degli enti locali. 
Le dieci manitestazionl In 
programma, svoltesi nella 
massima regolarità, hanno 
dato il senso dell'impegno 
delle categorie e delle zone 
per sollecitare un dibattilo 
vivo sul luturo economico e 
produttivo della Tuscana. A 
Firenze HO.000 lavoratori han
no slllato pei- le vie della 
città al grido di « occupazio
ne, nuovo sviluppo economi
co, riforme». Una prova ciuci
la fornita dal movimento sin 
dacale llorentino. di come esi
stano le basi per sconfiggere 
la recessione in atto. Il lun
go corteo era composto da 
tutte le categorie: i lavora
tori dell'industria, dell'edili
zia, del turismo, della telelo-
nla con varie delegazioni di 
zona e di l'ahbrlca. 

In piazza della Signoria si 
e tenuta una manitestazione 
provinciale .. cui e intervenu
to il compagna "umido S d u 
tta, segretario della CGIL, 
preceduto da un discorso di 
Paoluccl della segreteria pro
vinciale della CISL. 

Scheda, nel suo intervento, 
si e sutlerirlato soprattutto 
sulla politica economica del 
governo e sul clocunienio in 
vinto alle organizzazioni sin 
ducali. 

K' singolare — ha detto 1' 
oratole - d ie In un paese 
In pruloiula crisi, tUne il ino 
viinento suiti.icale chiede dal
l'autunno dello scorso anno 
un eonlronto con le forze di 
governo, si sia arrivati a que 
sto confronto dopo che per 
quasi sei mesi gli attuali go 
veinauti hanno sospeso gli 
Incontri con 1 sindacati sui 
temi economici idal dicem
bre '74 al giugno "Jii e quii» 
di per oltre due mesi si sia 
dato luogo ad incontri sostan
zialmente sterili. 

Salvo qualche misura lm 
mediata e il plano di emer 
gen/a, sempre che 1 finanzia 
nienti pievisti Mano n-almen 
te e tempestivamente utillz 
zatl - ha aggiunto Selle 
da - Il governo non si e spo 
stato dalla sua pelitica ti a 
dizumale. Kil ora. \cdi caso. 
alla Immediata vigilia dei 

I rinnovi coiui'iittuali. il go 
! verno sembi.i intenzionato a 
[ dare vita ad un contvonlo 

più serrato Perche non lo 
ha fatto prima e si è cosi 

I perduto mesi preziosi'' 
La risposta e semplice - -

ha proseguito Scheda — per 
clic 11 governo non ha n tc 
nuto che fossero accogliblll 
le proposte dei sindacali in 
materia di investimenti ed 

occupazione. A giudizio di 
Scheda la nuova posizione as
sunta dal governo tende ad 
esercitare una pressione sul 
sindacati perché adottino mi
sure di contenimento "-ulle 
richieste salariali. Si tratte-
icbbe In questo caso — ha 
sottolineato il segretario del
la CGIL - di nuovo perico
loso rinvio, di una operazio
ne politica che compromette 
ogni effettiva possibilità di 
ripresa dell'economia nazio
nale, di una scelta conserva
trice. 

I sindacati — ha concluso 
Scheda - rimangono, in un 
periodo In cui ci sono nume
rosi contratti da rinnovare, 
sul propri obiettivi prioritari 
di una maggiore occupazione 
e di una espansione degli In
vestimenti pioduttivl e so
ciali. 

Di rilevanza anche le altre 
manilestazionl tenute negli 
altri capoluoghi toscani dove 
tutti I lavoratori sono scest 
In sciopero a sostegno delle 
varie vertenze aperte, Cor
tei e comizi si sono tenuti a 
Livorno iRomei), ad Arez 
zo iManfron), a Pisa iRa-
strelli), a Pistola (Quadrettii, 
a Prato (Llverani), a Gros
seto, dove lo sciopero è stato 
di otto ore (Natali), a Luc
ca (Turino. a Massa (Ben-
dinelll) e a Slena (Lai), do
ve hanno aderito anche l'Al
leanza e I coltivatori diretti. 

Marco Ferrari 

Il 24 nuovo incontro con i sindacati 

Pirelli: no 
a riconversioni 
che colpiscono 
V occupazione 

Necessario un confronto globale sol destino del-
J l'azienda - Precise proposte delle organizzazioni 

sindacali per aumentare la capacità produttiva 
Continuano gli scioperi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1» 

Per l'Immediato futuro del
la Pirelli almeno una cosa 
è certa: l'incontro del 24 al
la Confindustria u. secondo 
dopo la presenuizionc de! nuo
vo piano Imprenditoriale» no.i 
diventerà una triste «contrat
tazione » sul numero degli < 
perai da lasciare a ca^a, ma 
Iva dirigerli ] sindacali e 'Vip 
presentanti della direzione s 
discuteiu di tutti i problemi ! vo !« possibilità" 
sul tappeto, compresi qu.'l.l 

I>T OPPA TI? T 1? Pfì^lTIT S l , o n ° *><enutl dal lovo-o Ieri I lavoratori delle poste, telegrafo e tele-
MJLÌ\JKJ\J£\ X Ij UU 1 \J\D I ÌIJ f o n | d | stalo per la ristrutturazione dei servili e per II miglioramento 
delle condizioni economiche e normative. Lo sciopero e stato compatto In tutto II centro-nord. Percentuali più basse sl 
sono avute nel Mezzogiorno e, In modo particolare, In Sicilia. NELLA FOTO: una delle numerose manifestazioni tenute in 
questi anni dal postelegrafonici. 

Con un aumento di nove volte rispetto all'anno precedente 

SALITA A 136 MILIONI DI ORE IN 7 MESI 
LA CASSA INTEGRAZIONE NELL'INDUSTRIA 

Nell'edilizia e nel settore tessile, dove la crisi dura da più lungo tempo, molte sospensioni sono state trasformate frattanto in licenziamenti - In 
crisi fabbriche che avrebbero ampie possibilità di mercato, come le alimentari - L'intervento pubblico per la ripresa produttiva quasi inesistente 

I sindacati 
dei pensionati 

sollecitano 
trattative 

con il governo 
« Una severa critica » nel 

confronti de! governo è sta
ta espressa dalla federazio
ne Italiana pensionati della 
CGIL e dal segretario del 
lienslonatl Cisl in merito u.-
le questioni dell'aggancio del
le pensioni al «alari, l'esten
sione dell'assegno perequati-
vo e l'adeguamento delle 
pensioni del pubblico ìmple 
go 

LAI segreteria della Keder-
pen.-.!onati Cgll afferma che 
« i ministri del Tesoro e del 
la Pubblica Amministrazione 
non hanno fino ad ora man
tenuto lede all'lni()egno di 
convocare le parti per la ri
presa e la conclusione della 
trattiti va entro 1 pr.mi di 
settembre come era .slato tin
nirne.ato da! m.nistro Co.i.sl-
ga K' ijerclù nete.v,ario --
afrerma la Csi! -~ riprendere 
ed mtensilicare la a'.ione 
sindacale attraverso una se-
r.e di Iniziative u livello pro
vinciale ». 

Nel primi sette mesi di que
st'anno la Cuo.su integrazione 
per gli operai dell'lndusli la 
sl è sostituita nel pagamento 
ipai-z.alei del salarlo per un 
totale di 130 milioni e 520 
mila ore. Nel primi sette nio
bi del 11)74 le ore Integiate 
erano state ir> milioni e 0-lii 
mila. L'aumento, da un anno 
all'altro, e stato quindi di no
ve volte circi; questo dalo 
riflette pero in modo anco 
ra parziale la pi'oiondità del
la crisi nel suoi eliciti sul-
l'occupazione. 

Nel medesimo periodo gen
naio-luglio la gestione per 11 
edilizia ha pagato ulteriori 
47 milioni e «8ì mila ore. 
con una diminuzione rispet
to ai SU milioni 411) mila ore 
del corrispondente periodo del 
1»74. Questa riduzione e la 
logica conseguenza del pro
lungarsi delio stalo dì crisi In 
una situazione, come quella 
del cantieri edilizi, dove la 
occupazione si presunta di
scontinua già In tempi nor
mali. La cassa Integrazione 
ordinaria ha funzionato in 
latti per un periodo lini.tato 
di tempo -- tre mesi — do
po ì quali l'impresa che non 
ha trovato un nuovo carico 
di lavoro di solilo chiude. 
Molti cantieri edili/.! hanno 
appunto chiuso : battenti tru
st ormando i sospesi in disoc
cupati. 

Il pas,aggio dalla Cuss.i al 
licenziamento, volontario o 
coatto, spiega probabi.mente 
anche II limitato aumento del

le ore registrate con la «.stra
ordinaria » che culla in lun-
zione in caso di ci Isl (legge 
4(il sulle nconveisioni Indu
striali e legge 1115 per la 
crisi tessile). Nei pr'ml sette 
mesi le ore Integrale sono 

state :Ì0 milioni a ironte dei 
'JO mll.oni dell'analogo Perlo 
do di un anno prima. Il set
tore tessile abbigliamento, 
ilil si devono tre quali! tli 
queste ore. e sintomatico per 
l'aumento contenuto probabll 
mente dovuto alla chiu
sura dHiniliva d[ un certo nu
mero di labbnche :n crisi en
demica. La dichiara/ione di 
crisi che dà luogo alla inte
grazione straordinaria ha In
vece Investilo per la prima 
volta ti settore minerario (742 
mila ore). l'Industria alimen
tare il milione 179 mila o-
rei. mentre ha acciesciuto il 
suo peso nella tabacchicoltu
ra 12 milioni 003 mila 
ore), tutti settori dove le 
crisi aziendali sono in uni

che le Partecipazioni statali, 
con questa ed altre motiva
zioni, hanno assunto un ruo
lo dominante nel settore; evi
dentemente senza risultati po
sitivi. Altro settore «esploso» 
è quello della lavorazione del 
legno che da 44S mila ore In
tegrate ne! primi sette mesi 
del 1974 sale quest'anno a U 
milioni e 987 mila. La pro
fondita delia crisi va oltre 
le conseguenze della ridotta 
attività edilizia e della mi
nore domanda del consuma
tori ponendo Interrogativi cir
ca l'aumento avventuroso di 
capacita produttiva, non as
sistita peraltro da adeguate 
strutture rapaci di operare 
sostanziali ridir/Ioni del costi 
di fabbrica e distribuzione cui 
si (• assistito negli ultimi an
ni. Di questo avventurismo 
Industriale pagano le conse
guenze i lavoratori. 

Fra i settori metalmecca
nico, dove l'ampiezza della 

i crisi e inusitata, e quello Ics-
do piti evidente lo specchio | silc. che subisce Invece u n 
dell'incapacità soeclllca di 
procedere a riorganizzazioni 
produttive ertlcaci. In questi 
settori, inlattl. la doimnniu 
di mercato e'e e la capacita 
produttiva potenziale pure. 

La cassa integrazione ordi
narla presenta anch'essa per 
il settore alimenlare il pas
saggio da r»83 mila a ben :i 
milioni e 475 mila ore di in 
tcgrazione. E' nolo che im
portiamo in larghissima mi
sura prodotti alimentari tra
sformati Industrialmente e 

Da una delegazione della Confesercenti 

Esposte ai gruppi della Camera 
le richieste dei commercianti 

Incontri con parlamentari del PCI, PSI e PSDI - Rivendicato il miglioramento 
dei decreti congiunturali - I problemi dell'urbanizzazione 

Le minoranze 
della CISL 

non rientrano 
negli organi 

esecutivi 

Una Ue>'-M/lont? dWlu Con- i Filippi di acquUto l'ru twr 
iL'M'rcditl, «melata dal \ it-c | centi. 
pri'oldi'iUc avv. SU'lvio Cu I Nul corso dej^i incontri e 
pnttl e dal vicc,-,c4:ctarìo | M.Uo commuto anche .1 de 
Ivano*' Hamni. lui preso con \ crelo W! relativo ani: mci-n-
tatto In questi giorni con 1 j ti vi ]xr le piccole e inedie 
gruppi ijarlamontarl della C;i 
meni dei PCI. del HHt e de. 
PSDI 

AI gruppo comunista In de-
le«a/ioiie e .siala ricevuta dal 
c o m p a i o PoLhettl, al /rup-
IX) .sociuh.sta dall'oli. Spinelli ì cstensto 
v a! gruppo hociiklemocrali- \ ne dei:' 
co d.tiron ClamiKUlia 

I dcUvaU della 
centi hanno espo.st 
multili'' , pai ÌU\IV: 

Colile^'!'-
a par a-
e in lenti 

jinmercU) al 
/ione ili dr 

ptnbiemi del 
Clelia^.io in r 
ere! ( umMinUiia!: r<*i'env 
melila pu\.eiiiaL dal juvernu 
alie Cuiiere. 

In particolare, t tappn ^ n 
tanl, C\<.-'\A Coilli".eivent, hall 
no lat 'o pre.-.enU' ai deputali 
del tl'e LirupJ, l'opjKH lumia e 
la nece.s.*..tft che 1 benefici 
prt'Vi.itl dal decreto n 370 
per consentire a: comuni l'è-
..ecu/ionc di opnre di urbfi 
u;//.'i/lonc, (tltravei'M) l'aerini-
.s./.ione delle Hl'en pdirieahlli 
e alt r'V/'ibih Maini declinati 
;n ivi ite alL'.nocdidiiKMitu di 

mpre.--e d: ti'iiMonmuione dei 
i prodotti alimentari quale mi 

.siira di intervento per :l con 
I lenimento dei prtv/.i I r>\]) 
i presentanti del,a Conliva-r-
i centi hanno molile th.e.sto la 

ne della liM'iilv/u/'o 
onet't .soc.ali alle 

| PI<.UJU' e medie aziende tolti-
I mere ut li e uu\.ilU he. K' .̂ :a 
I Lu altieri chiesto ai pai'a-
' meiitat i d mpe '.nm.si per lt\ 

ridu/ one del.'IVA sulle cairn 
I ti,ti Kì al t. per celilo e per 

dimiiui re la '.'.e.ou impos'a 
j iir teiti ì . / /ani, 'n modo du 

cun.,i-ut.nie un ma Mane Ini 
t p.t -;u n a^'i'wo.lnra Jnl ine t 
1 stata M>ll<'c,lala la proroe.a 
I tino a tutto il 11170 delle ull 

quote a,'e\u!,ile ix r l'IVA sii. 
| generi a'.mentai'i 
| I p trliimen'.ai'i dei tre «rup 
l pi M .sono dichiarati intere.i 
I .sat: alle proposte della Confe 
] .sereent .soprattuHo per quan-
| lo riguarda k'h incentivi H fa 

flel'e pici olr *• merli 
imprese di tra^orrrmziune d*l t c& generale, 

settore aumentare, per cui in 
st-de di oommi.ss'one P.nan/.e 
e Tesoro e stato prev sto uno 
stan/.iamento di 20 miliardi. 
che tintavi t non .sono sull'i 
cienti i [.spetto alle reali e.si-
yen/e 

Sulla que..none della j sea-
l./xa/.ione dc/li uner: ..ociali 
e ftla'a uxstaUita !;i disponi
bilità dei va:-; gruppi ad un 
esame generale e complcs 
s.vo I rappresentami de: tfrup 
p parlamentari hanno anche 
ninnile,tato uno buona dispo-
^ /.ione ,n\ esaminare e r.--ol-
vere positivamente le queM.u 
m re'atKe al.a ndu/mue del 
l'IVA .su. tiTtili/Ainli e la 
je'oi'o.'.i delle ,il quote .i-i'vo 
ulte per i .'e neri ai'meni a ri 

Tutti .VMO !,tat lutine < oli 
tordi nel co.i.i.de: i:e e 'ie >;!! 
.stan/,amen' i previsti dal de 
i reti ton«.umiliali p<-r 4 mi 
IH miliardi potranno ser\ ,re 
ad allronlure alcune queslio 
ni. mentre iv* rimarranno 
aperte e forse si aggraveran
no altre qurMionl .se ni prov
vedi mcnt 1 stessi non corri-
sponderrt una nnpoMH/'ono 
nimvfi della politica economi-

Oc ter. oi amento endemico, 
registra un andamento diver
gente Le Industrie mctullur-
Kiche passano da 4 milioni u 
ti.r>B mila u ben aa milioni e 
78.J nula ore integrale; le 
meccaniche da un milione e 
UU0 mila a 21 milioni e ì>22 
mila, Il contributo delle gran
di industrie, come l'auiomobi-
listit.ii. e delerm iiante Alla 
crisi, esplosa in breve lempu 
anche se in modo prevedi
bile, non e seguito 11 pro
cesso d! i le un versione col pe
ricolo Incombente di uno sboc
co noi licen/ialiient!. Nel set
tore tess.le. mlatti. la lase 
del licenziamenti e In atto 
poiché l'aumento delle ore in 
legnile — da lì milioni e 4-iO 
mila a 9 milioni e 4r> mila 
nella Uv.silui.1 non e pio-
poi/aonato rispetto a quanto 
sappiamo circa la Bravila del
la crisi. Nei settori vestiario, 
abbigliamento e arredamento, 
che sono In purle influenzati 
dalle medesime situa/ion. di 
mercato del settore lavorazio
ne del lesino, si ha un'altra 
impennata si yn\ Meati va: qui 
la crisi e esplosa quest'un
no con Hi milioni e :«W m'Ia 
oro integrate me] 1U74 so 

] lo «10 mllai. 
1 t" evidente che la cassa 

miopia/lune, d: per se. con 
I sente solo brevi dilazioni allo 
i er.si aziendali. In generale 
i queste dilazioni non ventuno 

utilizzate per II rapido varo 
| di piani aziendali e .idiorla

li che ailronlmo le cause 
Spesso queste cause vendono 
nascoste dalle d.rezioni azien-

' dal! e dalle banche che le fi-
I nanziano lino ad un punto di 
1 [ju'avlH tuie che, per evitare 

chiusura o lunghi periodi di 
I logoramento, si dovrebbe fa

re una labbrica nuova. Man
cano, inoltre sedi adorniate 

I di governo u tv' Iona li per la 
, piccola e med.a ,inpresa i che 
I dispongano di quadri di nleiM- j 

mento ip ionammi settor.ali, 
I lesionali» validi per decidere | 
' modifiche rapide di Indin/,/,. i 
I II mini'-teio del lavoio. che 
I ha un po' monopoli/zUo la 
i questione, la una ifrun con | 
j (usiune A cominciare dal I 

latto che non dispone di una I 
| propri» statistica che consenta , 

di capire qunh sono 1 mezzi ne- i 
cessari per superare 11 ruolo 
assisten/lale della cassa inte- | 
j-razione die. oitrelutlo. di \ 
venta sempre meno elhcrtrr j 
H ninno che In t.risi M pio ' 
lunga. I 

che si rilerk>cono ull'or^an./,-
z.azione del lavoro. Sl tratte
rà quindi di un confronto 
globale sul destino del più 
Krande gruppo n»zionale del
la gomma te, insieme con la 
Duniop, uno dj*i m.»K«ion 
trust ìnLeniazionalil. 

Le cifre sul nd.men.slon« 
mento del personale sono sWi-
te latte dalltt Pirelli "sse, 
per quanto riguarda «li sta 
bili menti dell'area lombardo-
piemontese, sono le seKUenti 
iSupei'K t̂ 7a0 operai, Serenilo 
2a0. «APSA ^40. addett i a. 
servizi generali della Bicoc-
ctt 21». per un toltile di 1 i-10 
Quando si parla d, 1 :>(K) 2.1M.0 
lavoratori che la Pirelli \or-
rebl>e espellere dulia produ
zione, si parte dunque da dati 
di latto, purtroppo, spavcnLo-
samente concreti. 

A leggere atteniamente il 
«Programma di riassetto u-
>;jenda!cM) t-he il gruppo li. 
presentalo in luglio al sinda
cati, non c*e certamente di 
che sture allegri. Il quadro 
che ne esce, sia della sl'.ui-
zione economica generale che 
delle prospettive del gruppo. 
è KUflicientemente drammati
co; vi si può leggere l'«n la
mento assolutamente negai ivo 
di un quadriennio <'71-'74i 
che ha comportato perdite ta
li da fui* scendere il capila-
le sociale da 127 a 49 miliar
di. Trtlfanno.^o <t stato di avan
zamento » del plano concor
dato con 1 sindacati nel '73 
(planoche prevedeva orig'na-
/lamento investimenti per 328 
miliardi entro 11 '77. di cui 
40 nel Mezzogiorno, incremen
to dell'occupazione di 2 »(>(> 
unità nel Sud, orientamenti 
produttivi in linea con le vel
ie prioritarie verso lo svi
luppo dei consumi sociali). 

Qual e la conseguenza? «I 
problemi del gruppo Pi reti I 
— dice il programma — ri
flettono quelli dcll'lndus' ria 
itnllfìna che. sorpattutto dopo 
la crisi energetici, si t rova 
di fronte n du^ alternative: 
D continuare a subire del'e 
condizioni operative che tra
sformerebbero le imprese in 

i organismi di sussistenza; 2i 
j riiiularo la prospettiva di "o:v 

solldamcnto delle patologie 
f attuali, puntando al risana

mento delle imprese e. quin
di, al loro rilancio, basato 
sul recupero dell'efiicienza e 
conomicu. Il programma di 
rlas.setto del gruppo Pirelli 
6 basalo sulla seconda alter
nativa, ritenuta l'unica ^cra-

; mente validi» i* 

Come controbattono 1 ^in-
! dacati milanesi*' « Ancora una 
I volta, come nel piano di trt 
I anni fu — dicono — la Pi-
I rolli ribadisce che l'asse cvn* 
' troie attorno a cui vuol ."ar 
I ruotare la ristrutturazione, ir, 
I opposizione u auaUiasi i**"u 
I eslccnza, è quello del profit-
| to aziendale >•> Le nM'orma*ii-
, ni della Pirelli — aggiungono 

•— sono solo apparentemente 
coerenti, ma esse «mostrano 

! il loro Crtrattore mistificante, 
laddove nel plano si è costret
ti ad ammettere che le cau 
se delle perdite registrate nel 
'72 '74 e prevMe per il *7*\ 
sono tutU" di natura esterna 
alla gestione aziendale » 

Le cause della crisi 
Alloro, se le cause della Ti

si aziendale sono lo s tesv 
della più genemle crisi .TO-
nomlca nazionale e de.l'inte
ro sistema di produzione ca
pitalistico megrnvuto m ita-
lia dal particolari squilibri t 
contraddizioni sulle quali han 

, no anche prosperalo lino ari 
oggi i grandi gruppi m'er 
na/lonull come la PTOIID, 
tentare di rKolvere i problemi 
« rllanciundo in modo esaspo 
rato — dicono 1 sindacati — 
una ristrutturazione bnsata su 
parametri mio li l'efiu ien-

Contmua la polemica all'in
terno della CISL sulla so
spensione di Scaha, Ieri vi è 
stata una riunione di dirigen
ti dei gruppi di minoranza i 
quali hanno deci.io di non 
partecipare alla attività del
l'organo esecutivo confedera
le ed a quella del Direttivo 
della Federazione unitaria e 
— e scritto nel comunica1 o — 
«di riprendere il loro ruolo 
di opposizione e di minoran
za all'interno della organizza
zione >\ un ruolo che, in effet
ti, non hanno mai cessato di 
svolgere. Secondo questi d.-
rigenti la decisione presa dai 
probiviri In seguito al grave 
Httegg'amento e alle ancor 
più gravi iniziative assunte 
da Scalta sarebbero «una 
violazione dell'nccordo » rag
giunto nel consiglio generale. 
Di tale accordo sarebbe per
ciò « impossibile >> una ge
stione comune, 

1 gruppi di minoranza con
tinuano attaccando 1 operato 
del probiviri aflermando che 
« lu denuncia prima e la sen 
tenza pò: colpiscono tutta la 
minoranza » Questa tosi e 
stata già respinta da nume
rosi dirigenti della CISL e. 
in modo part colare, dal se
gretario generale aggiunto 
Luigi Macario il quale ha ri 
levato che non sl può conti
nuare a personalizzare 1 prò 
blemi. 

Sulla sospensione di Scalla 
aveva preso posi/ione anche 
il segretario dei braccianti 
Sartori, il quale in questi ul
timi tempi sl e d'mostrato I za, la competitività, il proht-
mollo tepido nei confronti di 
Sonila. Sartori conferma di 
non partecipare all'attività 
degli organi esecutivi confo 
deratl «Uno a quando non si 

i determini un nuovo e delini-
; tivo chiarimento politico»» 

to aziendale, cioè la dimi.vi 
zione dell'occupazione e l'au
mento dello sfruttamento .* 
senza aver presente la ne
cessità di « attaccare (> le cau
se più generali della crisi, «<\ 
gnifion voler scinoli re •>ii a 

voratori gli effetti d^lla crini» 
Pe" la ver.tu !a Pirelli 

avrebbe anche trovato un «an
coraggio" esterno a.lo svilup
po previsto dal suo nuovo pia* 
no: Que.to consisterebbe r\t*\ 
cosiddetti «progetti .spremi! » 
elaborali dal governo un an
no la; ma c,ò o proprio !» 
«consapevole rlnuneu nd 
ogni indirizzo programmato-
rio > Questa e l,i (onvin/irv 
no d-1! sindacali. Non si n»-
ga che «sia un fatto positi-

di utilizza"* 
le conoscenze tecniche di 
aziende come : a Pirelli' 1« 
critiche del sindacalo sono in
vece dirette alle c«ra iter'eti
che general: do: progetti e al
le modalità della loro mesta 
in opera ->. 

I punti particolari del nu-j-
vo piano Pirelli sono eia st». 
ti ampiamente illustrai i dnl-
la stampa' basterà qui ria»-
sumn-li rapidamente chiù-AI-

I ra dello stabilimento di LI-
i vorno icho dovrebbe esser*» 
[ compensai a dal'a creazione di 
I un'ipoteti.a «nuova unita "nv 
! dultlvo» nella s'ossa provili-
, e A: ma l'esperienza de'la Val 
i Basento insegna che tra il di-
| re e i! lare di Pirelli ci *o.io 

di mezzo a-euni oceani), ri-
! strutturazioni, razionalizzalo-
i ni ed eliminazioni produttiva 
I a Tivoli, Bicocca, Sett'mo To-
| rinese. Villafmnea Tirren*. 

Seregno. SAPSA. « cran.1* 
I ridimensionamento della "or>-
1 sonata Superga ». « ndinv-n-
• sionamento di taluni servizi». 

j Gravi perplessità 
| CI sono luttavm nel piano 
] nuove iniziative e tentativi di 
I diversi! icazioiv proci ut'i.'a 
j che però suscitano «perplessi-
I tà assai gravi» nel mondo stu-

dacale. Si tratta della « lor-
nitura di nnp.anti compi-*;! 
per la produz.one di articoli 
in gomma e della relativa rs-

' sistenza tecnica e know ho'.v» 
(sono già stati Htqui.-atl r-o.n 

| tratti con UHSS, Iraq ed Iran 
' per 90 milioni di dolU.'iv. 
! mentre «importanti, ma an

cora di difficile VHIUI a zi n*» 
in termini di volumi di ven
dita, di occupazione p di in
vestimenti » vengono definiti 
dalla Pirelli «i programmi d' 
diversilioazione in settori di 
particolare interesse, in ' in -* 

j con gli orientamenti della do-
I manda verso i consumi socU-
ì i i » 
| Certi impegni, dicono ^n~o-
I ra i sindacati a eonlorto del 
t le loro tes:, sono centrici 
i icome per l'agricoltura i op-
I pure francamente Inconsis'en-

tl In questa Mse (come quelli 
dei nastri per 1 trasporti col-

I lettivi degli uomini da porre 
I ni alternativa ai tram..) 
] Per faro in modo che i •ttrf 

ventivi!! 270 miliardi di invtv 
j stimenti non vadano n scapi'© 
I dell'occupazione e di un mio-
I vo distorto modo d: produr

re, gli indirizzi prlivipall pro
pugnai: d'ij sindacati, *̂ d 
esempio, per l'area milnne^p, 

i si concretizzano, por ì pn-Mi-
| mntici. In un aumento delln 
ì capacita produttiva dei « ;*! 
I ganti» fuoristrada, movimeli-
I to lerra. autobus o Autocarri 
l e nell'opportuna conver.siin^ 
i &\\ «tradizionale» a! radiai ' ; 
I per gì; articoli tecnici' i*in 

novo del macchinario più »"»r 
ehio, aumento della capncità 
produttiva di cinghie per v i 
coli industriali e agricoltura, 
potenziamento del scitore ,i« 
stri trasportatori por siderur
gia ed edl'lzia, sviluppo delln 
produzione di paratie e dich«* 
in gomma: per i ravi incre
mento della capacità produt
tiva del settore cavi onerila 
— «d olio fluido ed isolante 
ostenso — e installazione di 
nuo\e produzioni lega*» 
al settore trasmissioni '"1 
inoltro accesso!) per la meo 
canicfl pedante, articoli ".ani-
tari 

Questo e tuttavia un "l"n 
co necessariamente scherniti* 
co e ridotto, oerché ) pr'v 
blomi legati nlla riconversio
ne produttiva che «non p';*. 
sono essem risoMi in una *l* 
gola .tzienda » saranno al .on 
tro del prossimo con ,'«•• 
gno economico del grunnn Ti 
rolli che si terrà a Milano 
in ottobre 

Nel frattempo, continuano 
gli scioperi. Ce un tentati lo 
doll'az.ienda di usare j] parti
colare momento (preoccupa 
zione negli operni per i .Tri
nacela ti licenziamenti) "»«r 
far passare tarli di t^mpl di 
lavorazione, aumenti di pr*v 
dutttvità. 

Ino Iselli 

RENAULT 4 . 
S Adesso anche senza cambiali. ; 

Renault 4 modello 1976 è già pronta, 
"abbnea. Renault 4 ha la sicu-
I comfort della trazione ante

riore (qualità che ogyi dovrebbero ave
re anche le piccole cilindrate) 

e un motore di soli 850 ce. 
Iride più competitiva anche 
nel prezzo. 
Provatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi
cina ( Pagine 
Gialle, voce 
Automobili). 

. . . . . — J 
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